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Videoguida 
Retequattro, 20,30 

Guerre 
Stellari 
(e poi 

Woody 
Alien) 

Due pezzi da novanta in una medesima serata, naturalmente su 
Retequattro. La TV di Mondadori assembla al martedì sera i 
propri colpi, per conquistare una audience che le è contesa, sulle 
altre reti, a suon di Dallas, Kennedy (senza riferimenti reciproci...) 
e Drive In. Stasera è il turno di George Lucas e di Woody Alien. 

Partiamo dal fondo, dal film di Woody Alien Stardust Memo­
rie! in onda alle 23. Attirerà spettatori per il nome dell'autore-
protagonista, appena rilanciato dal successo di Zehg, ma non tanto 
per il film in sé, che e stato un fiasco a dir poco colossale e che ben 
pochi cntici, su entrambe le còste dell'Oceano Atlantico, hanno 
apprezzato. È uno dei film di Alien confezionati con un occhio ai 
maestri europei: se Interiora si rifaceva ai capolavori tda camera» 
di Ingmar Bergroan, Stardust Memories si ispira al Fellini di Otto 
e mezzo per raccontarci la crisi depressiva di un celebre regista e 
attore comico che si interroga sul senso della vita, tra fans assillan­
ti e critici crudeli. Con Woody Alien ci sono Charlotte Rampling e 
Jessica Harper. Non aspettatevi di ridere a crepapelle, perché qui 
Woody si prende terribilmente sul serio. 

In precedenza, alle ore 20,25, sarà il turno di Guerre stellari, e 
che per il celeberrimo film di Lucas siano previste due ore e mezzo 
di proiezione la dice lunga sulla prevedibile invasione di spot pub­
blicitari. Guerre stellari è un film da «rivedere», perchè tutti gli 
spettatori interessati l'hanno già visto più di una volta, quindi il 
suo successo televisivo è tutto da scoprire, anche perchè in TV sarà 
una grossa delusione, senza schermo panoramico e, soprattutto, 
senza suono stereofonico: l'ingresso in scena di quella poderosa 
astronave, nella prima sequenza, rischia di ridursi a quello che è, 
un effetto speciale realizzato con plastica, colla e fondalini dipinti. 

G-terre stellari, la storia di un giovane guerriero che guida un 
gruppo di ribelli nella lotta contro l'Impero del Male, è un film su 
cui si è già detto tutto e il contrario di tutto. Preferiamo lasciare la 
parola a George Lucas, che in un'intervista concessa alla rivista 
francese Positifne narra la genesi: «È stato molto difficile scrivere 
la sceneggiatura. Ci sono statò quattro versioni complete con quat­
tro storie e quattro peronaggi diversi. La prima era su di un vec­
chio. La seconda su una ragazza. La terza, su due fratelli. E la 
quarta — quella buona! — sulle avventure di un giovane agricolto­
re e di una principessa. La prima sceneggiatura era gigantesca, 500 
pagine, conteneva tutto quello che volevo e sarebbe costata cento 
milioni di dollari! Da 500 pagine sono sceso a 120. Ma è stato 
difficile, perchè volevo tenere tutto, come un bambino in una 
pasticceria. Il film, in origine, doveva costare quattro milioni di 
dollari, ma la sola inflazione ha raddoppiato il budget. Alla fine ne 
è costati otto e mezzo, che è pur sempre un costo moderato., (al e.) 

Italia 1, ore 20,30 

Massimo Boldi 
tra i comici 

del «Drive in» 
televisivo 

Drive in il varietà del martedì di Italia 1 (ore 20 30) «funziona», ed 
il successo di pubblico'viene compensato con l'arricchimento del 
cast. Anche Massimo Boldi, infatti — varesotto impenitente — è 
stato inserito come personaggio fisso, insieme a Enrico Beruschi e 
signora e Gianfranco D'Angelo, Ezio Greggio e Carmen Russo, 
neìia trasmissione diretta da Giancarlo Nicotra. Stasera incontre­
remo Beruschi che si finge malato per non andare a trovare la 
suocera. Ovviamente il trucchetto non funziona. Ospite musicale 
Fausto Leali con «A chi». 

Rafano, ore 22,50 

Processo alle 
discoteche: 

Mr. Fantasy 
cerca la giuria 

Il comico Diego Abatantuono, lo scrittore Umberto Simonetta e i 
protagonisti notturni delle discoteche milanesi sono fra gli ospiti 
di «Grunt», la rubrica di Mister Fantasy (Rsiuno, ore 22450) dedi­
cata stasera al «processo ella discoteca». Accusatore della disco-
music il giornalista deU'*U&ità» Michele Serra, difensore Roberto 
D'Agostino, del «Radiccorriere». Diego Abatantuono, proprietario 
a Rimini della discoteca «Lady Godiva». presenterà un filmato da 
lui stesso girato in cui le interviste sono ironicamente faziose. 

Raidue, ore 22,35 

«Di ritorno 
dal cancro»: 
un'inchiesta 
a «Dossier» 

•Dossier-, la rubrica setti­
manale del TG2 a cura di En­
nio Mastrostefano io onda alle 
22^5 presenta un'inchiesta dì 
Luigi Bartoedoni dal titolo «Di 
ritomo dal cancro*. Trentuno 
persone su cento, secondo le 
statistiche, guariscono dal can­
cro, e ne escono profondamente 
trasformata: più forti e vitali di 
prima. £ questo un aspetto 
stranamente meno noto delle 
guarigioni Da cosa nasce o da 
eoa* è determinato? Dai pro­
gressi della scienza, da una par­
te; ma soprattutto dalle risorse 
ancora sconosciuta «lì ciascuno 
di noi 

Raitre, ore 20,30 

«3 sette»: 
com'è triste 

parlare 
d'amore 

Come fi può salvare l'am­
biente dalla distruzione a cui è 
sottoposto a causa dello svilup­
po industriale? Su questo tema 
•3 sette- (alle 20.30 su Raidue) 
intervisterà il ministro dell'E­
cologia Alfredo Biondi. La pa­
rola chiave di questa puntata di 
•3 sette» sarà «Amore». Saran­
no proposte un'inchiesta sul 
problema del celibato dei preti, 
Interventi dì padre Sorge ed a]. 
curii sacerdoti che hanno scelto 
la via del matrimonio; un curio­
so servizio sull'amore girato ad 
AiberobeUo. il paese dei Trulli; 
e un breve documentario di Pa­
squale Squitieri sulla dramma­
tica vicenda di un anziano. 

Slim Pickens 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Biglietti a borsa 
nera, palchi gremiti fino all' 
Impossibile, signore In lamé 
nero, e smoking per l signori, 
aria compiaciuta di elusa di 
essere stato ammesso a una 
serata lussuosa ed esclusiva. 
SI è Inaugurata così, secondo 
una vetusta tradizione, la 
stagione del teatro San Carlo 
di Napoli, da due anni (da 
quando ne ha assunto la di­
rezione artistica Roberto De 
Simone) Impegnato a ricon­
quistare quell'Immagine che 
la sua gloriosa storia preten­
de. In cartellone un'opera 
tradizionale come 11 «Rigo-
letto» destinata a richiamare 
folle di appassionati ma gra­
dita anche a chi, delle prime 
all'opera, non ama che l'a­
spetto mondano. Perché an­
novera arie tra le più famose 
del repertorio verdiano, co­
me «Questa o quella per me 
Cari sono», o «La donna è mo­

lle», «Vendetta tremenda 
vendetta» e cosi via. 

Una scelta rassicurante da 
parte di un teatro che ha al­
lestito spettacoli come «Sa-
lammbò» di Mussorgski o 11 
«Flammlnto» di Pergolesl. 
Una scelta pericolosa perché 
l'opera richieste Interpreti di 
straordinaria staiura, sia vo­
cale che drammatica. Della 
tragedia In tre atti che Verdi 
trasse dal poderoso dramma 
di Victor Hugo «Le rol s'a-
muse» (Il re sidiverte) con 1* 
aluto del pa2lentlsslmo 
Francesco Maria Piave, la 
trama è nota, ma la riassu­
miamo per quanti non la co­
noscessero. Slamo a Manto­
va alla corte di un non Iden­
tificato duca (esigenze della 
censura, questa volta otto­
centesca, che depennò dal te­
sto tutti 1 riferimenti a perso­
ne esistite o esistenti) che 
passa 11 tempo rubando le 
mogli ad amici e nemici, fa­
cendo leva sul suo potere as­
soluto da signorotto rinasci­
mentale. Lo spalleggia e 
quasi lo supera in cattiveria, 
U suo buffone, un uomo gob­
bo, deforme che si diverte a 
prendere in giro i mariti cor­
nuti. Il clima all'Inizio è fe­
stoso, sia pure di una festosi­
tà alquanto feroce, quando 
Improvvisa cade sul capo 
dell'Irridente buffone la ma­
ledizione di un padre al quale 
11 duca ha violato la figlia. 

Quella maledizione getta 
Rlgoletto nella disperazione 
perché anche «sotto la larva 
del buffon» batte un cuore 
tenero di padre. Gilda, la fi­
glia che tiene segregata in 
casa per paura che qualcuno 
la scopra e possa vendicarsi 
attraverso di lei, è l'unico suo 
tesoro, l'unico conforto a 
una vita miserabile. Gilda 
verrà però rapita, consegna­
ta al duca, e, quando Rlgolet­
to vorrà vendicarsi facendo 
uccidere il suo signore, la fi­
glia si sostituirà al giovane, 
che ancora ama, e morirà al 
suo posto. Rlgoletto resterà 
spietatamente solo a Invoca­
re 11 «Dio tremendo», sul ca­
davere della fanciulla men­
tre Il ricordo della maledizio­
ne tornerà a perseguirlo co­
me 11 segno di un destino Ine-

Programmi TV 

La morte dei 
cowboy di 

«Stranamore» 
L'avevamo visto in tv giusto 

qualche sera fa, in «Sierra 
Charriba», nei panni sporchi e 
impolverati del soldato Wlley, 
a far da contrasto «umano» al 
tragico fanatismo del maggio­
re Dundee di Charlton He* 
ston. Pariamo di Slim Pi­
ckens, uno del grandi (e mi* 
Sconosciuti) caratteristi della 
Hollywood western degli anni 
Sessanta e Settanta, morto 
giovedì scorso. Non c'è we­
stern di Sam Pecklnpah In cui 

egli non è apparso, portandovi 
una vena di simpatica ama* 
rezza, raffigurando cow-boy o 
pistoleri ormai al tramonto. 
Non a caso, la sua interpreta­
zione migliore (anche se non 
la più celebre) l'aveva fornita 
in «Pat Garrett e Itili? Kid», 
quando Pecklnpah l'aveva 
chiamato a indossare la stella 
di latta del vecchio sceriffo Ba­
ker. Era una piccola scena, ma 
struggente, di quelle che non 
si dimenticano: ferito da un 
fuorilegge, Baker si trascina a 
morire sulle rive di un lago, di 
notte, pudico della propria fi­
ne come un elefante centena­
rio. 

Del resto, Slim Pickens «we-
stemer» lo era davvero Prima 
di diventare attore, Pickens a-

veva cavalcato tori e cavalli 
selvaggi nel rode! degli anni 
Trenta e s'era costruito anche 
una piccola fama come stun-
tman. La sua faccia bruciata 
dal sole da texano era perfetta, 
così perfetta che un regista so­
fisticato come Stanley Kubri­
ck l'avrebbe scelta per il finale 
del «Dottor Stranamore»: era 
lui, Infatti, l'aviatore ultra-pa­
triottico che cavalca la bomba 
atomica, agitando il cappello­
ne con la mano destra, come 
in un macabro rodeo. 

Negli ultimi tempi, Pickens 
aveva diradato le apparizioni 
sullo schermo. Soltanto Ste­
ven Spielberg l'aveva richia­
mato In servizio nel 1979 per il 
catastrofico «1941: Allarme a 
Holiywood». 

Un disegno 
per l'edizio­
ne di «Le roi 
s'amuse» di 
Victor Hugo 
del 1880 

L'opera Il melodramma di Verdi ha inaugurato 
la stagione del San Carlo di Napoli. Pubblico delle 

grandi occasioni per uno spettacolo di routine 

Uno smoking 
per Rigoletto 

luttablle per chi è al margini 
della società e ambisce met­
tersi contro 1 potenti. 

Nell'opera di Verdi che a-
pre nel 1851 quella straordi­
naria stagione creativa che, 
dopo 11 «Trovatore», culmine­
rà nella «Traviata» 11 tema 
della paternità, già acuta­
mente Indagato nella «Luisa 
Miller» trova un approfondi­
mento Ineguagliato. Quasi 
che 11 musicista vi travasasse 
le sue private vicende esi­
stenziali. Anch'egll aveva 
perso anni prima nel breve 
volgere di due anni 1 due figli 
e, infine, la moglie. 

Lamberto Puggelli che ha 
firmato la regia di questa e-
dlzlone di «Rlgoletto» al San 
Carlo ha avvolto tutta la vi­
cenda In un'atmosfera cupa, 
quasi da Incubo, col risultato 
forse di appiattire quel con­
trasto drammatico tipica­
mente romantico tra la for­
zata allegria del «pubblico» e 
l'angoscia del «privato». L'in­
troduzione strumentale che 

musicalmente anticipa I te­
mi della maledizione, ma che 
si eseguiva a sipario chiuso, 
si apre su una scena buia. Il­
luminata a tratti In modo da 
mostrare un buffone già col­
to dalla sciagura. Scelta che 
può piacere o non piacere ma 
coerente con l'impostazione 
dell'intera regia e delle scene 
di Luisa Spinatela, essenziali 
e dal toni spenti. Dal podio 
Peter Maag, un direttore 
«mozartiano-, ha rallentato 
molto i tempi; il che, se ha 
sottratto Verdi al colpi dì 
grancassa (ma ormai sono 
sempre più rari 1 direttori 
che si lasciano andare a que­
sto sport) non gli ha però re­
stituito quella tensione In­
terna che le sue partiture ri­
chiedono. Rigoletto era Leo 
Nuccl, un giovane baritono, 
sicuramente 11 migliore della 
serata che ha saputo dare al 
buffone tutte le sfumature 
del sarcastico, del feroce, del 
padre appassionato, della 
vittima predestinata e Impo­

tente. Grande attesa per Lu­
ciana Serra, un soprano do­
tato di una tecnica impecca­
bile. Nel ruolo di Gilda ha 
sfoggiato tutte le risorse di 
trilli, gorgheggi del quali si 
compone il «belcanto» quasi 
come un usignolo, ma mec­
canico. Dano Raffanti era il 
duce di Mantova. Piombato 
direttamente dal Metropoli­
tan 11 tenore è stato tradito 
dal sovraffatleamento e ha 
combinato un disastro; sono 
1 prezzi che si pagano quando 
l'arte si sottomette ai «busi­
ness». Gli altri erano Gabrie­
le Moricl nel ruolo di un 
Monterone dalla voce poco 
consistente, tantoché, più 
che maledire, sembrava rab­
buffasse; Boris Martinovlch 
e Nicoletta Cillento erano 
Sparafuclle e sua sorella 
Maddalena. Nel complesso 
uno spettacolo discontinuo. 
Successo caloroso ma solo 
per Leo Nuccl e Luciana Ser­
ra. 

Matilde Passa 

D Ramno 
10-11.30 SPORT INVERNALI: COPPA OEL MONDO 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo a mettog«rno 
1X25 CHE TEMPO FA 
13-30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DEI LA CALIFORNIA - Te"ef̂ m 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
19.30 OSE: ALFREDO CASELLA 
18 00 ULISSE 31 - Cartone animato 
18 25 SANOYBELL - Cartone aramelo 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Prjsor.tsrx) Sar-m» Bartwt. Corrine 

CWry 
18.00 TG 1 - SCI: COPPA OEL MONDO • Eiransone 
18.30 TAXI - TcleU". 
19.00 ITAUA SERA - Fatti, persona e persona» 
19 45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20,30 KENNEDY - Reoje di J n Godard 
21.25 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 MISTER FANTASY - Di Paolo Gracco. con Carlo Massaro 
23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.50 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Rea* e* Leone Mane*» 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPlTOl - Con Rory Caihoun. Carofy" Jone* 
14 30 TG2-FLASH 
14.35-16 30 TANDEM - «Ptsvt*ne> - «Foty Foot» 
16 30 OSE: FINOCCHIO PERCHE' 
17.00 BUTTERFUES - Con Weody Cr»g 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - TetoWm cor» Hors* Tappar! 
19 45 TG2 - TELEGIORNALI 
20.30 LTSPETTORE MARTIN HA TESO LA TRAPPOLA 
22.45 TG2-STASERA 
22.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.00 TG2 • DOSSIER • a cvra di Erwno Msstrostefano 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
14.00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
18.05 INCONTRI CON PINO D'ANGfO* E MARIO CASTELNUOVO 
1530 OSE: LE PRIME SEPARAZIONI NEVL-MFANZM 
18.35-18.28 40 ANNI DOPO - IMMAGINI N NERO 
18-25 L'OAEC^OCCMO-OiuunauQMtnotfiTiusc» 
1800 TG3 
18.30 TV8REGK>M-lntervanoccn:fDsng«Mousai 
20.05 OSE: BAMBINI ALL'OPERA 
20.30 3 SETTE 

21.30 IL JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Conceno de* V S P O 
22.25 TG3 - Intervallo con «Danger Mouse» 
23 00 TENCO 83: INCONTRI D'AUTORE 

O Canale 5 
10 Rubriche. 10 30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche. 12 cHelp». gioco 
musicale: 12.30 «8<3». con Mike Boogterno; 13 «8 pranzo è sentito». con 
Corrado. 13.30 «Sentieri*, ccaneggnato; 14.30 «Getterai Hospital», tele­
film. 15 30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 18-60 «Hauzartf». tele­
film. 17.40 « I mio amico Rider», telefam; 18-18 «Popcom». presenta 
Claudio Ceccnetto. 18 50 «Zig Zeg». con Raimondo Vlaneeo: 19-30 
«T. J. Hooker». telefilm. 20.25 « D a * * » . telsfam; 21.25 F*n •Ritratto ai 
nero»: 2X25 Sport: Boxa: 1.25 Film «1 mondo 8 dalle donne», con C 
Webb e J. AJhrson. 

Paola Borboni, Carmen Scarpetta e Landò Buzzanca In una scena 
de «Lo stratagemma del bellimbusti» 

Q Retequattro 
10 «Mi benedica padre», telefilm. 10-20 fan» «Le «torta t» Clan W m ; 
11.50 «Oue9a casa netto praterie?, tattfibn: 12.60 «Casa dote* cosa», 
tslafibn; 1X20 «Maria Mari»», telefam; 18 «Ago* Viva», tatetihn; 14.50 
Film «La ÌIBV» più scassata d«resercito»; 16-20 «Ciao Geo», program­
ma per ragazzi: 17.20 « • rnegkgo mondo di OM». cartoni anlrnetl: 17.50 
•Jemes». telefilm.- 18.50 «Marron gtoce», teManv 19.30 «Wame non 
m'ama». gtoco a premi; 20.30 F9m «Gestro tutòri»; 23 Fa™» «Stardust 
Memorv»: 00 30 Sport «BasebaB WorM*s Serie* N. 2»; 1 Firn «Appun­
tamento con > defitto». 

• Italia 1 
10.15 Fì!m «Tu sei 8 mio destino»:12.10 Rutwica di dietologie; 12-30 
•Vita da strega», telefilm; 11 B*m Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 
14 45 «Febbre cremore», sceneggiato: 18.30 «Aspettando I domani». 
sceneggiato; 16 B«n Bum Barn; 17.48 «Spazio 1999». telefam; 18.45 «8 
principe delle steSe». telefam: 20 «I puffi», cartoni animati; 20.25 «Drtre 
in», con Enrico BeruscM. Gianfranco D'Angelo o Carmen Russo; 22 
•Megnum P.L». telefilm; 23 Fom «Non sauna angeS»: 0,40 «Ironsido». 
telefilm, 

D Telemontecarlo 
12.30 Prego si eccomodL..: 13 ABomwifaiHs; 18.30 «Las amour* do la 
Beile Epoque», sceneggiato: 14 «Mastro Don Gesualdo», sceneggiato; 
16.16 Msngimanla; 16.18 Cartoni; 17.40 OraecNoccNo: 18.10 «Dottor 
YYhe»; telsfitex 18.40 Shopping; 19.30 G ì affari sono affari; 20 «f»*eifle 
International Airport». sceneggiato; 20.30 Fam «Linea d'ombra». 22 
Pianeta moda; 22.40 Settimo anno; 2 X 4 0 Ctneveriets. 

CU Svizzera 

D Capodistria 

9 65 Sport Sci: Slalom masohae; 1X29 Sport Set SUtom miserale: 18 
«Le più bete fiabe del mondo», cartoni: 1X18 «I puffi», cartoni; 1X45 
Telegiornale: 18.50 Viavai; 18.40 OuJ Berna: 20-16 Telegiornale: 20.40 
«Wagner», sceneggiato; 21.40 Orsa maggiore; 2X48 Telegiornale; 
22.66 Spore Hockey sa ghiaccio. 

12 0 * Caurrnereur Set Slalom mescMBK 14 Confino aparto; 19 TG • 
Notizia: 17.05 «* muro dot suono», éotmtìtntmtto: 17.30 Da Cour-
rnevour ed; 1X18 Cartoni «Zig Zeg»: 1XCO Prtiitsaera; 20 Orinomi: 
2 0 3 0 Film wn\*rrù 2 X 1 0 Tsnssi» ssrs: 22.30 sS rs c!se?£•!•» <*•• 
Sud», sceneggiata. 

Di scena I I tebutta «Lo stratagemma dei bellimbusti» 
Iscritto nel 1707 da George Farquhar e avvicinato, 

qui, ai testi più «cattivi» dei grande veneziano 

Se Goldoni fosse 
nato in Manda 

LO STRATAGEMMA DEI BELLIMBUSTI di 
George Farquhar. Traduzione e adattamento 
di Mario Roberto dmnaghl. Regia di Gian­
franco De Bosio Scene di Emanuele LuzzatL 
Costumi di Santuzza Cali. Musiche di Giam­
paolo Coral. Coreografie di Su^nna Egri. In­
terpreti principali: Landò Buzzanza, Daniele 
Griggio, Jean Pierre Duriez, Virgilio Zernitz, 
Giulio Farnese, Alceste Ferrari, Ennio Greg­
gia, Alvise Battaln, Paola Borboni, Carmen 
Scarpitta, Michela Martini, Roberta Frcgono-
se. Laura Fo. Produzione Venetotcatra Citta­
della, Teatro Sociale. 

Nostro servizio 
CITTADELLA — «Anche 11 teatro dicono / 
che non risolve niente / Ma qualche volta 
serve / a rallegrare la gente» Intona la com­
pagnia, ammiccando al pubblico. Quel «nien­
te» ripetuto, martellato In altre strofe d'In­
venzione del traduttore-adattatore, getta 
tuttavia un taglio d'ombra cupa sull'appa­
rente giocosità della commedia. 

Lo stratagemma dei bellimbusti è il capola­
voro di George Farquhar, scritto, e non rifi­
nito, l'anno stesso dell'immatura morte dell* 
autore anglo-Irlandese (1677-1707). Di Far­
quhar sì sono potuti vedere In Italia L'ufficia­
le recitatore, negli anni Sessanta (il testo era 
stato oggetto, intanto, d'una rinomata riela­
borazione di Brecht) e, due stagioni addietro, 
a Genova, I gemelli riveli. Quanto allo Strata­
gemma dei bellimbusti il suo accesso alle no­
stre ribalte data dall'orma! lontano 1955, 
grazie al regista Giorgio Bandini e a un grup­
po di suol colleghl d'Accademia, sostituiti 
poco dopo dagli attori dell'albeggiante Com­
pagnia dei Giovani. 

L'allestimento attuale si caratterizza, alla 
prima occhiata e al primo ascolto, per un vi­
stoso trasloco spaziale e temporale. Non sla­
mo più nella provincia britannica, ma In 
quella veneta, e attorno alla metà del XVIII 
secolo. La vicenda rimane, a grandi linee, la 
stessa, 1 personaggi subiscono più di un ritoc­
co, a cominciare dalla coppia protagonista 
del «bellimbusti», spregiudicati cacciatori di 
dote, di cui qui l*uno (Archer, ribattezzato 
Saetta) acquista spiccato rilievo rispetto ali* 
altro, del quale si finge domestica 

Il microcosmo rappresentato da Farquhar, 
fra i due poli costituiti da una rensivo di vari 
strati civili e sociali (aristocrazia di città e 
ceto proprietario di campagna, signori e ser­
vitori, avventurieri da salotto e banditi di 
strada), ha senza dubbio tratti di «universali­
tà», almeno per l'epoca sua; ciò non toglie 
che, alle spalle del commediografo d'oltre 
Manica (ma nato a Derry, educato a Dubli­
no), ci sia un quadro storico assai specifico — 
dalla fondazione di un potente Stato nazio­
nale alla Riforma, dalla Rivoluzione purita­
na alla Restaurazione — un cui corrispettivo 
è arduo a trovarsi nel limiti di una Repubbll-
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ca di San Marco già avviata a Inarrestabile 
decadenza. Il cinismo, la corruzione, li mici­
diale senso pratico, la mescolanza degli affa-
ri di cuore e di denaro che Incontriamo nelle 
figure e nel fatti effigiati da Farquhar risul­
tano Invece come elementi, In qualche modo, 
•vitali» di una società comunque In tumul­
tuosa ascesa. Coevi dello scrittore sono anche 
un Defoe, un Swlft (mentre Fleldlng nasce lo 
stesso anno nel quale, appena trentenne, 
Farquhar scompare), e forse anzi ad essi, più 
che agli esponenti del teatro Inglese di allora, 
è giusto avvicinarlo, per la lucidità e II distac­
co, Insieme, della sua visione critica. 

Ingegnosità e sagacia non mancano dun­
que alla traduzione-adattamento di Mario 
Roberto Cimnaghl; ma avvertiamo pure il ri­
schio che Lo stratagemma arrivi agli spetta­
tori (del Veneto e di altrove) come uno pseu­
do-Goldoni pluridlalettale, magari preso dal 
lato «cattivo» (cosi hanno fatto, col Goldoni 
vero, registi quali MLsslroli o Cobelli), epperò 
privato proprio della sua dimensione euro­
pea. 

Lo spettacolo ha peraltro una sua piacevo­
lezza, spedita e colorita (sebbene, tutto som­
mato, duri un tantino troppo) inclinando in 
diversi momenti al ritmi e al timbri di una 
commedia musicale, di un'operetta e perfino 
di una rivista (ma lo svariare stilistico della 
partitura non ci convince molto). De Bosio ne 
ha curato bene 11 dinamismo, col decisivo 
concorso delle belle scene, dipinte e pittori­
che, di Emanuele Luzzatl, che consentono 
svelti cambiamenti *» lasciano un certo respi­
ro al lavoro sulle psicologie, cui In diversa 
misura si prestano gli attori. 

I «bellimbusti» del titolo diventano qui sici­
liani; ma si apprezza tanto più il garbo di­
screto col quale Landò Buzzanca valorizza, 
nel panni di Saetta, il suo dialetto, e passa poi 
con abilità ad altri vernacoli, e alla lingua 
italiana. Daniele Griggio lo affianca con ele­
ganza. Sul versante più dialettale si segnala­
no le saporose caratterizzazioni venete di 
Virgilio Zernltz e Alvise Battaln, come pure 
la godibile macchietta del prete napoletano 
(da irlandese che era in Farquhar) disegnata 
da Giulio Farnese. 

In campo femminile, ecco gli spiritosi e 
cordiali (e applauditisslml) Interventi di Pao­
la Borboni, In semblenza d'una «madrenobi-
le» e ruffiana maliziosamente Involontaria. 
Ecco il risalto inquieto, Wnnervatura dram­
matica che Carmen Scarpitta offre al perso­
naggio della malmaritata signora Del Brusco 
(SulTen, nell'originale). E la grazia un po' sta­
tica di Michela Martini; e la spigliatezza vo­
cale e gestuale di Laura Fo, in evidente cre­
scita. Festosamente accolto, alla «prima», nel 
delizioso teatrino di Cittadella (tra Padova e 
Bassano), Lo stratagemma comincia ora un 
lungo gira 

Aggeo Sevioli 
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Scegli il tuo film 
L'ISPETTORE MARTIN IIA TESO LA TRAPPOLA (Raidue, ore 
20.30) 
L'ispettore Martin è uno di quei poliziotti singolari eoo popolano 
l'America cinematografica; rude, sensibile, animato più ancora che 
dal senso del dovere, da un indomabile spirito di giustizia. Qui è 
Walter Matthau, un attore che ha in 6erbo sempre qualche sorpre­
sa. In un ruolo serio, anzi drammatico, disegna un personaggio 
pieno di umanità e perfino di fascina Cerca l'autore rfi un delitto, 
anzi di una strage della guate è rimasto vittima un suo collega. Lo 
cerca ancora da anni di distanza, con una decisione che non ai 
arresta di fronte a niente. Alla Cne lo troverà, anche sfatato da un 
collega (Bruce Derni non molto abile, ma onesta II regista, Stuart 
Rosenberg, usa tutto il suo mestiere e, anche per merito degli 
interpreti; riesce a tirare fuori da on^ vicenda piuttosto prevedibi­
le un film degno di questo nome. 
RITRATTOIN NERO (Canale 5, ore 2 1 ^ ) . 
Anthony Quinn e Lana Tumez in un giallo classica Due amanti 
uccidono il marito della donna, ma sono sospettati dal segretario 
del morta Degli interpreti sapete tutto, del regista, Michael Gor­
don non sappiano niente noi. Chiediamo scusa. 
LA STORIA DI GLENN MILLER (Retequattro, ore 1O20) 
Anthony Mann nel 1953 usa James Stewart e Jone AUison per 
questa biografìa musicale, un genere che si presta a un oso spetta­
colare. Glenn Miller {1904-1944). lo sapete, i stato un grande 
trombonista jazx e poi direttore d'orchestra di successo anche com­
merciale. Ascolterete i suoi brani classici 
NON SIAMO ANGELI (Italia 1. ore 23) • - . . . - _ _ 
HumprueyBoganoVettodalregisUd^CaioòtencaMìcriaelCrtt-
tiz, mago di etmosfere. In questo film del 1955 protagonista e 
regista raccontano di tre evasi che si accasano in un neforio • si 
trovano cosi bene con la famiglia del proprietario che gli sistemano 
(con le buone o con le cattive» tutu pi àflsn. E un Bogait.comico 
piuttosto singolare, che si DUO avvicinare quasi al James Stewart 
diretto da Capra celle sue favole • lieto fine. Accanto a Bogut non 
sfigurano di certo Peter Ustinov e Aldo Ray. 
LA LINEA D'OMBRA (Montecarlo, ore 20.30) 
Peccato davvero che sia in diretta ccKiflittnalrtà orarui eoo Guerre 
Stellari, perché questo film eli Andrzej Wajda (1976) è da consi­
gliare a tutti gli appassionati del regista e di Conrad, flgrande 
scrittore polacco naturalizzato inglese. Infatti anche u finn e an­
glo-polacca Ma non è per questo che 0 risultato raggronto menta 
dt essere segnalato: è semmai perché le riduzioni cmematonanche 
da Conrad sono particolarmente diffkfli e portano oa «vicotarecul 
piano spettacolare o sa queub esotica Invece qui la ìiaxiationett 
mantiene fedele sua scrittura e ai suoi infiniti nevoM di mtenori-
U. La vicenda racconta di un affidale deQ«£«J» marina che, 
giunto a Singapore con la sua nave, dedde di ebhejid»3c»areUviU 
dì borda 1 motivi delle som scelta rimaneooo tncompteoauili • 
tutti ì suoi coUeghL Le vicende narrate de Conrad carrtanjyoo 
sempre amnisterò che non sta nei fatti, ma nella e HMluiteoeue-
nima. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. Ì 5 . 17. 19 2 1 . 23 
OrwSj verar 8 02 .6 58.7 58. 9 53. 
1158. 12 53. 14.58. 16 53. 
18.58. 20 58.22.58. 3 05 la ccm-
txnazote musette; 8.46 len al Parta-
rner«o:7.15Gfi1l3*cro. 7 3QEt*co-
ts Osi GR1. 10-10-30 Ratto ancn « . 
IO 30 Canzoni nel tempo. 11 IO «3 
dwmrw meschino»: 11 32 Cbfcf si 
gvs: 12-03 Via AsogoTcndx 13.20 
La taa^roa: 13.25 Masti*. 13 58 
Onde wrd» Etrcpa: 15 03 OWi; 18 • 
pjianona: 17.30 RxSouno jazz: 13 
liMjjrico con: 18-30 Q a «rena CJJOI 
VfenS Giuseppa: 19 15 Aacofta » fa 
sarac 19.20 tnittvJo mussati*. 
13.30 Audoben: 20 Su I s*pono: 
21.03 La possa: 21 25 0»aamn.a 
con-.: 21.35 (Parasta compesftore: 
fteftard Trymaft 22 OS Starare la 
tua voce: 22.SO Ogat al Partamemo. 
23.05-23 58 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 0 05 .6 30. 7 30. 
8-30. 9 30. 11 30. 12 30. 13.30. 
15.30. 18 30. 17 30 15 30. 
19.30. 22-30-. e I gam. 7 20 Al 

^nmo cr*crcre: 8 La saluta dal bamfc»-
no: 8.18 Ancora fantastico: 8.45 «3 
racconto dai Vangata: 9.10 Terrò è 
un gxxo: 10 30 Rado**» 3131: 
12.10-14 Trasmesseci ragenaA, 
12.45 Derogarne; 15 RaetotabloKt 
16.35 Due di puri'nnjyo. 18-32 Lo 
ora data musica; 19 50 Vigna la s*-
ra—: 21 Radtodua sera jaa. 
21.30-23.28 Radtodua 3131 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: Q 45. 7 25.9-45. 
11.45. 13.45. 15.15. 13.45. 
20.45. 23 53. « 65-8.30-11 • corv 
carto; 7.30 (tome paona; 10 Ora 
«O»; 11.48Succeda«ìhala; 12 Fo-
m»nn>j rnuMcata; 15.18 GR3 altu­
ra; ia.30 Un certo (txerao: 17 Mu-
afca data poesia: 17.30-19 Spaxto-
tre; 21 rtaaaepna data r M m : 21.10 

e 21.40 Muaice d) W. Amo-
lotaTt: 22.18 Fara, documenti 

e persone: 2 3 1 |tcc 23.40 • raccon­
to. 

*~ ^2-»- 1 ^^ • -4\*V*-*V+M M I H V k _ , * * W W % T * / *>. 


